
Comune  di  Gangi

Città Metropolitana di Palermo

N.  140/  REGISTRO  SETTORE  AMMINISTRATIVO  ED  AFFARI  GENERALI 
DEMOGRAFICI ED ELETTORALE

OGGETTO:  AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  SUPPORTO  TECNICO  PER 
L'ADESIONE  ALLA PIATTAFORMA NAZIONALE  CIE  MEDIANTE  UTILIZZO  DEL 
PROTOCOLLO OPENID CONNECT ED INTEGRAZIONE AL NODO ITALIANO EIDAS - 
'MISURA 1.4.4 'ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI 
IDENTITÀ  DIGITALE  -  SPID  CIE'  -  COMUNI  -  (APRILE  2022)'  -  MISSIONE  1  - 
COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 'SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE' DEL 
PNRR  FINANZIATO  DALL'UNIONE  EUROPEA NEL CONTESTO  DELL'INIZIATIVA 
NEXT GENERATIONEU - CUP: I81F22002150006  C.I.G.: B2034D9EB2

DETERMINAZIONE

Assunta nel giorno 07/06/2024

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO ED AFFARI GENERALI 
DEMOGRAFICI ED ELETTORALE

  Rilevato che:
 • il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) è la chiave di accesso semplice, veloce e sicura ai servizi  
digitali delle amministrazioni locali e centrali;
•  con  lo  SPID si  utilizza  un’unica credenziale  (username e  password)  che  rappresenta  l’identità  digitale  e 
personale di ogni cittadino, con cui lo stesso è riconosciuto dalla Pubblica Amministrazione per utilizzare in 
maniera personalizzata e sicura i servizi digitali; 
• la Carta di Identità Elettronica (CIE) è il documento d’identità dei cittadini italiani che consente l’accesso ai  
servizi online delle Pubbliche Amministrazioni abilitate; 
• grazie all’uso sempre più diffuso dell’identità digitale, molte Pubbliche Amministrazioni hanno integrato il  
sistema di identificazione “Entra con CIE” all’interno dei loro servizi online consentendo agli utenti un accesso 
veloce e in sicurezza; 
Preso atto che: 
- il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i Comuni italiani a 
presentare domanda di partecipazione a valere sull’avviso pubblico del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
– Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – Misura 1.4.4 “Estensione  



dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID - CIE”- Comuni – (Aprile 2022) finanziato 
dall’Unione Europea – NextGenerationEU approvato con decreto n. 25/2022-PNRR del 01/04/2022;

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede: 
• il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in €.14.000,00 a prescindere dal 
numero di servizi online erogati e dal bacino di utenza anche potenziale; 
• per servizi online, si intendono i servizi digitali erogati al cittadino dall'amministrazione, cioè l’insieme di  
interfacce digitali,  flussi e procedure, tipicamente a seguito di  un login identificativo, il  cui  scopo è che il  
cittadino richieda e si veda erogata una prestazione da parte dell’amministrazione, o effettui un adempimento 
verso l’amministrazione; 
• l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito della piena adozione delle piattaforme di  
identità digitale attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
 Adesione alla piattaforma di identità digitale SPID
             Adesione alla piattaforma di identità digitale CIE
          Erogazione di un piano formativo su disposizioni normative, linee guida e best practices in caso di  
integrazione a SPID e CIE con protocollo SAML2;
Dato atto che il Comune di Gangi, sulla scorta di una preventiva ricognizione e mappatura dei processi, dei 
servizi, dei data base e dell’infrastruttura tecnologica attualmente in uso agli uffici  e dei servizi che intende 
erogare on line a favore dei cittadini ha inteso procedere con l’adozione della piattaforma di identità digitale  
(CIE) mediante utilizzo dello standard OpenID Connect e l’integrazione delle soluzioni informatiche all’uopo 
necessarie con il nodo italiano eIDAS, presentando domanda di finanziamento a valere sull’avviso pubblico di  
cui sopra; 
Visto il decreto n. prot. 25-4/2022 - PNRR del 10/08/2022 di approvazione dell’elenco delle istanze ammesse a  
valere  sull’avviso  pubblico  ““Avviso  Misura  1.4.4  "Estensione  dell'utilizzo  delle  piattaforme  nazionali  di  
identità digitale - SPID CIE" - Comuni – (Aprile 2022)”; 

Preso atto  che l’istanza prodotta dal Comune di Gangi, come da “elenco 1 – Domande finanziate” - è stata 
ammessa a finanziamento per l’importo di € 14.000,00 IVA inclusa; 
Visti gli obblighi posti dall’art.11 del sopra citato avviso a carico dei soggetti attuatori della progettualità di che  
trattasi; 
Precisato che: 
-  con l’avvenuta  accettazione del  finanziamento,  questo Comune è  tenuto a  rispettare  tutti  gli  obblighi  ivi  
indicati; 
- la violazione degli obblighi ivi previsti costituisce motivo di revoca del finanziamento; 

Dato atto che il Presidente del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale - con vari  
decreti  ha esteso, più volte,  i  termini del cronoprogramma per la contrattualizzazione dei fornitori,  previsto  
nell’Allegato  2  dell’Avviso  per  la  presentazione  di  proposte  di  intervento  a  valere  sul  PNRR -  M1C1  – 
Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale ” - Misura 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo delle piattaforme  
nazionali  di  identità  digitale  -  SPID e CIE -  (Aprile  2022)”,  approvato con decreto n.  25/2022-PNRR del  
1/04/2022; 
Dato atto che il termine ultimo per la contrattualizzazione del fornitore è attualmente prevista per il 22.06.2024; 
Preso atto che, ai sensi dell’art. 13 comma 4 dell’avviso pubblico di cui in narrativa, l’obiettivo progettuale si  
intenderà raggiunto allorché: 
- il processo di integrazione a SPID e CIE sia stato completato e certificato da AgID e IPZS (rispettivamente per  
SPID e CIE).
- per la piattaforma SPID sarà necessario che il soggetto attuatore abbia eseguito le seguenti attività in base al  
tipo di adesione:



1. Adesione al sistema SPID in qualità di fornitore di servizi:
○ Abilitazione di servizi online all’accesso tramite SPID; 
○ Effettuazione dei test da parte dell’ente; 
○ Invio richiesta di collaudo ad AgID; 

2. Adesione al sistema SPID tramite uno dei soggetti di cui alla convenzione AgID - determinazione n.80/2018;
○ Attivazione di servizi in rete;

- per la piattaforma CIE sarà necessario che il soggetto attuatore abbia pubblicato l'adesione a CIE e messo in  
esercizio i servizi online;
Considerato  dunque che  le  attività  progettuali  si  intendono concluse  con la  richiesta  di  collaudo all’esito 
positivo nel primo caso e la data di attivazione dei servizi in rete nel secondo caso; 
Visti, altresì: 
- la risposta alla Faq n.5 dei Chiarimenti finestra 2 - 11/11/2022 del Dipartimento Trasformazione Digitale, nella 
quale si  precisa che,  per quanto di  competenza del  DTD, i  soggetti  attuatori  degli  avvisi  pubblicati  su PA 
Digitale  2026 non devono alimentare  il  sistema informatico  ReGiS in  quanto  sarà  la  Piattaforma stessa  a 
comunicare con il suddetto sistema informatico;
- la Circolare del 13 ottobre 2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno  significativo  all'ambiente  (cd.  DNSH)”  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato,  che  ha  effettuato  un 
aggiornamento della mappatura di associazione tra checklist DNSH e investimenti PNRR dal quale è emerso 
che gli investimenti M1C1-1.3 e M1C1-1.4 non hanno impatto sul DNSH;
- le “Linee Guida per i soggetti attuatori individuati tramite Avvisi pubblici a lump sum” – ver. novembre 2023 
emanate dall’Unità di Missione PNRR del Dipartimento per la trasformazione digitale le quali hanno ribadito 
che per gli investimenti 1.3 e 1.4 della M1.C1 i soggetti attuatori non devono compilare le checklist DNSH;
Rilevato che ai sensi dell’art. 68 del C.A.D di cui al D.Lgs. 82/2005: 

1.  Le pubbliche amministrazioni  acquisiscono programmi informatici  o parti  di  essi  nel  rispetto dei 
principi di economicità e di efficienza, tutela degli investimenti, riuso e neutralità tecnologica, a seguito di una  
valutazione  comparativa di  tipo  tecnico ed economico tra  le  seguenti  soluzioni  disponibili  sul  mercato:  a)  
software sviluppato per conto della pubblica amministrazione; b) riutilizzo di software o parti di esso sviluppati  
per conto della pubblica amministrazione; c) software libero o a codice sorgente aperto; software fruibile in  
modalità  cloud  computing;  e)  software  di  tipo  proprietario  mediante  ricorso  a  licenza  d'uso;  f)  software 
combinazione delle precedenti soluzioni.

1-bis. A tal fine, le pubbliche amministrazioni prima di procedere all'acquisto, secondo le procedure di  
cui al codice di cui al decreto legislativo (n. 50 del 2016), effettuano una valutazione comparativa delle diverse  
soluzioni disponibili sulla base dei seguenti criteri: a) costo complessivo del programma o soluzione quale costo 
di  acquisto,  di  implementazione,  di  mantenimento e  supporto;  b)  livello  di  utilizzo di  formati  di  dati  e  di  
interfacce di tipo aperto nonché di standard in grado di assicurare l’interoperabilità e la cooperazione applicativa  
tra i diversi sistemi informatici della pubblica amministrazione; c) garanzie del fornitore in materia di livelli di  
sicurezza, conformità alla normativa in materia di protezione dei dati personali, livelli di servizio tenuto conto  
della tipologia di software acquisito; 

1-ter. Ove dalla valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico, secondo i criteri di cui al comma 
1-bis,  risulti  motivatamente  l’impossibilità  di  accedere  a soluzioni  già  disponibili  all'interno della  pubblica 
amministrazione, o a software liberi o a codici sorgente aperto, adeguati alle esigenze da soddisfare, è consentita 
l'acquisizione di programmi informatici di tipo proprietario mediante ricorso a licenza d'uso; 
Dato atto che in sede di preistruttoria questa stazione appaltante ha adempiuto agli obblighi di cui agli artt. 68 e  
69 del CAD con particolare riferimento all’obbligo di valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico di  
cui all'art. 68, comma 1bis; 
Considerato che in ragione di quanto sopra esposto si è reso necessario: 



- procedere all’attuazione del progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle correlate attività per non incorrere 
in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti dall’allegato 2 del predetto  
avviso pubblico;
-  affidare  i  servizi  di  cui  in  oggetto ad  idoneo partner/intermediario tecnologico,  in  grado di  assicurare  il  
supporto all’attivazione del servizio meglio esplicitato in narrativa nonché la piena rispondenza del medesimo  
alle specifiche tecnico-operative previste dall’Allegato 2 al predetto avviso pubblico e alle linee guida manate  
dall’Unità di Missione PNRR del Dipartimento per la trasformazione digitale;
Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 avente ad oggetto “Codice dei contratti pubblici in attuazione  
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”  
pubblicato sul supplemento ordinario n. 12/L alla G.U.R.I Serie Generale n. 77 del 31/03/2023; Vista la Legge 
Regionale  12  ottobre  2023  n.12  recante  “Recepimento  del  codice  dei  contratti  pubblici  di  cui  al  decreto  
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”;

  Evidenziato che:
- l’art.  50 del D.Lgs.  n.36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di  importo inferiore alle  
soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto,  dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 
seguenti modalità: a) .......…... b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria  
e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici,  assicurando che siano scelti  soggetti  in possesso di  documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti  
dalla stazione appaltante;
- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo n.36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo  
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del  
codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

Dato atto che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore ad 140.000,00 
euro e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto del servizio in parola,  
ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante affidamento diretto senza  
procedimento di gara;

          
Considerato che a seguito di istruttoria è stata individuata la ditta ditta Golem Net S.r.l., con sede in Via Dante 
Ruffini n.22A – Cremona   P. Iva 09106071005,  quale partner tecnologico per l’implementazione dei servizi 
digitali  per  i  cittadini  di  cui  alla  MISURA  1.4.1  “Esperienza  del  Cittadino  nei  servizi  pubblici”  Comuni 
Settembre 2022 -MISSIONE 1 -  COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” – Misura 1.4.1 – Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici – Comuni - del PNRR, finanziato 
dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU ;; 
Vista la  nota   del  28/05/2024  prot.n.10231  presentata  dalla  ditta  Golem  Net  srl  relativa  all’offerta  per 
l’attivazione della identità digitale SPID e CIE per un importo di €.4.900,00 oltre IVA;
Considerato  che, l’offerta presentata dalla sopradetta ditta è da ritenersi congrua e confacente alle esigenze  
espresse da questa stazione appaltante, anche in riferimento al corrispettivo medio rilevato sul  mercato per  
servizi analoghi a quello oggetto di affidamento; 
Ritenuto,  pertanto,  di  poter  procedere  all’affidamento  del  servizio  di  supporto  tecnico  per  l'adesione  alla  
piattaforma nazionale CIE mediante utilizzo del protocollo openID connect ed integrazione al nodo italiano 
eIDAS di cui alla MISURA 1.4.4 “ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI 
DI  IDENTITÀ  DIGITALE  -  SPID  CIE”  -  MISSIONE  1  -  COMPONENTE  1  -  DEL  P.N.R.R  -  
INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA 



NEL CONTESTO DELL'INIZIATIVA NEXT GENERATIONEU alla ditta  Golem Net  S.r.l., con sede in Via 
Dante Ruffini n.22A – Cremona  P. Iva 09106071005 per la complessiva somma di €.4.900,00 oltre IVA al 22% 
pari ad €.1.078,00 per complessivi €.5.978,00; 
Dato atto  che  trattandosi  di  affidamento di  importo inferiore a 40.000,00 euro,  l’operatore economico ha 
attestato  con  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  di  
qualificazione  richiesti  e  la  stazione  appaltante  verificherà  le  dichiarazioni,  in  caso  che  queste  vengano 
sorteggiate  sulla  base  del  sorteggio  a  campione  individuato  con  modalità  predeterminate  ogni  anno 
dall’amministrazione;
Ritenuto  che, ai sensi dell’art. 49, commi 4 e 6 del D.lgs. 36/2023, nell’affidamento del servizio oggetto di 
appalto si possa derogare al principio di rotazione per la presenza di elementi di natura tecnica che rendono 
l’acquisizione  del  servizio  in  oggetto pienamente  idonea  a  soddisfare  sotto  il  profilo  tecnico,  funzionale  e 
prestazionale gli obiettivi del progetto e, al tempo stesso, eccessivamente oneroso l’affidamento del servizio ad 
un operatore differente dal partner tecnologico sopra individuato; 
Precisato che: 
− in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in 
parola non sono state richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;
− con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si è ritenuto di non richiedere la  
garanzia  definitiva  per  l’esecuzione  delle  prestazioni,  in  considerazione  del  ridotto  valore  economico  del 
servizio  stesse  e  della  remota  possibilità  che  un  inadempimento  contrattuale  possa  arrecare  significative  
ripercussioni alla stazione appaltante; 
Verificato  che,  ai  sensi  di  quanto  disposto  all’art.  55  del  D.Lgs.  n.36/2023,  i  termini  dilatori  previsti  
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo  
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
Dato atto che l’affidamento di che trattasi è esentato dal versamento dell’imposta di bollo ex art. 18, c. 10 del  
D.Lgs. 36/2023 in quanto di importo inferiore ad Euro 40.000,00 giusta Tabella A di cui all’allegato I.4 del 
predetto decreto legislativo 
Dato  atto  che  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  attributo  alla  presente  procedura  di  appalto  è  il  n.  
I81F22002150006; 
Dato  atto che  è  stato  acquisito  attraverso  la  Piattaforma  dei  Contratti  Pubblici  (PCP)  il  codice  CIG 
B2034D9EB2;
Dato atto  che l’esecuzione delle spese soggette alla tracciabilità dei flussi finanziari sarà conforme a quanto 
previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e dagli art. 6 e 7 della Legge 217/2010; 

Verificato  che  la  Stazione  Appaltante  non  è  tenuta  al  pagamento  di  alcuna  quota  contributiva  a  favore 
dell'ANAC secondo quanto stabilito dalla deliberazione n. 610 del 19 dicembre 2023 recante attuazione dell’art.  
1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024; 
Dato  atto  che  per  l’acquisizione  del  servizio  di  che  trattasi  si  farà  fronte,  esclusivamente,  con  le  risorse  
assegnate con il predetto decreto n. 25 - 4 / 2022 - PNRR;  
Dato atto: 
- che la ditta sopra richiamata è in possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi necessari all'affidamento del  
servizio;
- che si procede alla verifica della regolarità contributiva (DURC);
- che non sussistono relazioni di parentela o affinità tra i titolari, gli amministratori, i soci ed i dipendenti con  
poteri  decisionali  delle  ditte  sopra  richiamate  ed  i  dirigenti  e  i  dipendenti  con  poteri  decisionali 
dell'Amministrazione di cui al presente procedimento;
- che si provvederà alla pubblicazione dei dati rilevanti ai sensi dell'art. 37 del decreto legislativo 33/2013;



Dato atto che l’esecuzione delle spese soggette alla tracciabilità dei flussi finanziari sarà conforme a quanto 
previsto dall’art. 3 della L. 136/2010 e dagli artt. 6 e 7 della L. 217/2010; 
Accertato che l’impegno spesa è compatibile con il relativo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza  
pubblica;
Ritenuto che l'istruttoria preordinata all'emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la  
correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs 267/2000;
Viste:
 la  deliberazione  di Consiglio Comunale n.57 del 22/12/2023 di approvazione del  Documento Unico di 

Programmazione (DUP) - periodo 2024/2027 (ART. 170, comma 1, D.LGS. N. 267/2000);

 la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  5  del  09/02/2024  ad  oggetto:  “Approvazione  Bilancio  di 
previsione 2024/2026– Aggiornamento Nota  DUP 2024/2027 -Nota  Integrativa al  bilancio,  Piano degli 
Indicatori e relativi allegati ex D.Lgs. 118/2011”;

 la deliberazione di Giunta Municipale n. 20 del 15/02/2024 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 
per il periodo 2024/2026;

 la deliberazione di Consiglio Comunale n.12 del 12/04/2024 di variazione al bilancio di previsione anno 
2024/2027;

Viste:

 la delibera ANAC n. 582 del 13.12.2023 avente ad oggetto “adozione comunicato relativo all’avvio del  
processo di digitalizzazione”; 

 la delibera ANAC n. 584 del 19.12.2023 avente ad oggetto “Indicazioni relative all’obbligo di acquisizione 
del  CIG e di  pagamento del  contributo in favore  dell’Autorità  per  le  fattispecie escluse dall’ambito di  
applicazione del codice dei contratti pubblici”; 

 la delibera ANAC n. 585 del 19.12.2023 avente ad oggetto “Nuovo aggiornamento della Determinazione n. 
4 del 7 luglio 2011 recante Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136, per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31/3/2023 n. 36”; 

 la delibera ANAC n. 610 del 19.12.2023 avente ad oggetto “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024”; 

 la  deliberazione  ANAC  n.  264  del  20.06.2023  come  modificata  ed  integrata  con  delibera  601  del  
19.12.2023;

Visti:
l'art. 107, comma 3, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. che attribuisce ai Responsabili la competenza  
degli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 
il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 
il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 
il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
il D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii 
il Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi in tema di responsabilità, atti e provvedimenti dei  
dirigenti; 
il regolamento comunale di contabilità; 
il regolamento comunale sui controlli interni; 
l’art. 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

il  Provvedimento  sindacale  n.  13  del  16/06/2022  di  conferma  provvisoria  dell’attribuzione  delle  funzioni 
dirigenziali ai responsabili dei settori incaricati delle posizioni organizzative;

D E T E R M I N A 



1. Di considerare la premessa sopra riportata parte integrante e sostanziale della presente;
2. Di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 36/2023, il  servizio di supporto tecnico per  
l'adesione alla piattaforma nazionale CIE mediante utilizzo del protocollo openID connect ed integrazione al 
nodo italiano eIDAS di cui alla MISURA 1.4.4 “ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME 
NAZIONALI DI IDENTITÀ DIGITALE - SPID CIE” - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - DEL P.N.R.R - 
INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA 
NEL CONTESTO DELL'INIZIATIVA NEXT GENERATIONEU alla ditta  Golem Net  S.r.l., con sede in Via 
Dante Ruffini n.22A – Cremona  P. Iva 09106071005 per la complessiva somma di €.4.900,00 oltre IVA al 22% 
pari ad €.1.078,00 per complessivi €.5.978,00; 
3. Di impegnare  la complessiva somma di €.5.978,00 al capitolo di spesa 6318/4, Missione 1, Programma 08, 
Titolo 1, Macro 103, P.F. U.1.03.02.19.999 del bilancio c.e.;
4.  Di dare atto che il  Codice Unico di  Progetto (CUP) attributo alla presente procedura di  appalto è il  n.  
I81F22002150006 ;
5. Di dare atto che il Codice Identificativo Gare (CIG) è il n. B2034D9EB2;
6. Di prendere atto che il presente provvedimento amministrativo sarà esecutivo con l'apposizione del visto di  
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del servizio finanziario e di  
ragioneria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 267/2000;
7.  Di dare atto che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’art. 37 del D.Lgs  
n.33/2013 e ss.mm.ii saranno assolti in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 28 del D.Lgs 36/2023 e alla 
deliberazione ANAC n. 264 del 20.06.2023 come modificata ed integrata con delibera 601 del 19.12.2023, e 
pubblicati  per  quanto  necessario  sul  profilo  del  committente,  nella  sezione  “Amministrazione trasparente”,  
sezione Bandi e Contratti all’indirizzo www.comune.comune.gangi.pa.it;
La presente determinazione:

va inserita nel registro generale tenuto presso il Settore Amministrativo;
va pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 6 della L.R. n 11/2015;
va pubblicata all'Albo on-line dell'Ente per giorni 15 consecutivi.

IL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO

PATERNÒ MARIA CARMELA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

IUPPA LUIGI *

*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa


